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L'Italia 
felice 
in Coppa 

Un gol allo scadere della partita 
costringe ai supplementari 
i nerazzuri passati in vantaggio 
con una doppietta di Berti 

Due espulsi tra gli austriaci 
La squadra del Trap ha dominato 
ma ha rischiato l'eliminazione 
per le incertezze della difesa 

Jurgen scaccia la fifa 
IMT1R.RAPID V11HHA (d.t.s.) 3-1 
INTER: Zenga 6.S, Beroomi 8, Brehme 0, Berti 0.5, Paganln 6, 
Batustlnl e, Bianchi 6, Pizzi tv (97' Mandorllni S.S), Klintmann 
8. Matthaus 6.5 (108' Ferri sv), Sarena a. (12 Malglogtio. 13 
Mandorllni. iSTacchlnardl. 16 Marino). 
RAPIO VIENNA: Konsei e. Weber e. Polger 6, Peci (espulso) av. 
8chottel 6, Kienast 5. Stelger e (31' Hauptmann 6), Relslnger-
ber 5,6, Pleitenber 6. Herzog 6.5. FJortott 6. (12 Unger. 13 
Hauptmann. 14 Brauneder. 15 Kern, 16 Wurz). 
ARBITRO: Courtney (Inghilterra) 8. 
MARCATORI: 67' 85 Berti. 89' Weber. 101' Klintmann. 
NOTE: angoli 9 a 2 per l'Inter. Spettatori 27.647mlla, per un in
casso di 799 milioni. Ammoniti Relslngerber, Peci, Schottel, 
Bianchi, Pagsnin. Kllnsmann. Espulsi Peci • Pleitenber. 

DAL NOSTRO INVIATO 
D A M O C I C C A I U U J 

• i VERONA. Pericolo scon
giurato: l'Inter resta in Europa: 
In un momento in cui tutti vo-ekmo entrarci, uscirne sareb-

; stata una doppia bella. L'In
ter pasta il turno ma, come 
nelle tue abitudini, regala mo
menti di autentico terrore ai 
tuoi tifosi accorsi in 30mila al
lo stadio di Verona. Un triller 
durato fino ai supplementari: 
prima l'Inter ha Impiegato, con 
(li austriaci in dieci per una 
espulsione, quasi 70 minuti a 
tonare la porta di Konsei. 
Quando ormai sembrava fatta, 
con Berti che raddoppiava do
po pochi minuti, l'Inter riusciva 
nella incredibile impresa di 
(arti lare un gol nell'ultimo mi
nuto. La solita Incertezza della 
difesa tu un rimpallo, e Zenga 
veniva battuto. SI andava ai 
supplementari e Klinsmann ci 
metteva una pezza infilando 
Konsei dopo un passaggio di 
Bianchi. L'Inter, comunque, ha 
bucato tantissimo. Trapattoni, 

pur di passare il turno, ha do
vuto aggrapparsi a Mattheus 
facendolo giocare nonostante 
le sue precarie condizioni. 
L'Inter ha colpito due pali, pe
rò gli austriaci non tono certo 
dei fuoriclasse! Si Comincia 
con una sorpresa: Malthaeus 
gioca. Alla fine, dopo un este
nuante tlramolla. l'ha spuntata 
Trapattoni. Il tedesco fino a 
martedì sera sembrava irremo
vibile: poi un ultimo provino, e 
soprattutto le pressioni di Tra
pattoni. l'hanno convinto. Ferri 
a parte (che si siede in panchi
na) e un Inter in formazione 
tradizionale con Battistini nel 
ruolo di Ubero e Paganln mar
catore (su Pfelfefeneer) insie
me a Bergomi (FTortott). Surri
scaldata dalla presenza di Mat
thaeus, l'Inter parte con il pie
de sull'acceleratore. Klin
tmann, dopo solo tre minuti, 
ha la possibilità di battere il 
portiere austriaco, mentre Se
rena, ben servito da Brehme, 

riconferma la sua scarsa confi
denza col pallone buttandolo 
sopra la traversa a due passi 
dalla porta di Konsei. Uno sva
rione da matita rossa, che 
avrebbe potuto cambiare subi
to il corso del match. Intanto 
gli austriaci cominciano a usa
re le maniere forti. E l'arbitro, 
Courtney. risponde subito am
monendo tutti queli che gli ca-
E nano a tiro. Prima ReisTnger-

er. poi Peci, quindi SchotteL 
Al IO', piccolo giallo per gli 
amanti della moviola: Keistn-
gerber entra su Berti che vola a 
gambe all'aria. Rigore? Dalla 
tribuna sembra di si, ma Court
ney è di opinione diversa. Gli 
austriaci, come dice Trapatto
ni, giocano un calcio •ma
schio*, però l'Inter si muove sul 
campo come una damino coi 
tacchi a spillo. Mai una mano
vra corale, mai un'azione con
vinta. Serena non vede un pal
lone neppure col binocolo, 
Klinsmann pasticcia. A centro
campo stessa musica: Mal
thaeus ovviamente più di tanto 
non può fare, mentre Berti e 
Pizzi non vanno oltre la routi
ne. Al I8'il Rapid resta in dieci: 
Courteney, applicando le nuo
ve norme Uefa, espelle Peci 
reo di aver buttato giù Pizzi 
lanciato verso la porta di Kon
sei. Partita in discesa? Mica 
tanto. Weber viene arretrato in 
difesa. l'Inter si ributta in avanti 
ma I risultati sono desolanti. 
Bianchi al 27', dopo un tocco 
di Klinsmann. tira da pochi 
metri ma Konsei neutralizza in 
corner. Altro? Poco o nulla» 
L'unico brivido viene al 41' da 
un colpo di testa di Klinsmann 
che si stampa sulla traversa. 

Null'altro da segnalare se non 
la sostituzione (39') di Pizzi 
(dolorante) per Mandorllni. 
Osservazione elementare: se 
Pizzi, che è il creativo» dell'In
ter viene sostituito da Mandor
llni, vuol dire che Trapattoni è 
proprio messo male. Dopo il ri
poso, il Rapid si fa addirittura 
intraprendente, al 47'difatti 
Zenga salva due volte la porta 
nerazzunra prima su un Uro di 
Herzog e poi. sulla successiva 
respinta, di Flortoft. L'Inter è 
scossa e.confusamente. toma 
in attacco. Al 53' Berti, lanciato 
da Malthaeus, è solo davanti al 
portiere austriaco: un pallone 
invitante, ma Berti si fa neutra
lizzare Il suo tiro in corner. 
Troppi errori. I nerazzurri strin
gono la mona, ma al momen
to di concludere vanno in tilt 
Al 60' Klinsmann. servito da 
Matthaeus, colpisce un altro 
palo tirando una gran fiondata 
da una decina di metri. Adesso 
i nerazzurri giocano meglio: le 
azioni non sono proprio linea
ri, però almeno ci mettono il 
cuore. Il Rapid arretrò e l'Inter 
lo incalza. Dai e dai, al minuto 
sessantasettesimo, i nerazzurri 
forzano la porta degli austraci: 
Matthaeus coglie smarcato 
Berti che, dopo una breve cor
sa, batte a colpo sicuro Konsei. 
Ormai sembra fatta: all'85' Ber
li segna ancora dopo uno 
scambio con Serena. Tutto fi
nito? Macché l'Inter trova sem
pre il modo di complicarsi le 
cose. Manca un minuto, c'è un 
rimpallo tra Paganln e Schot
tel, la palla finisce a Stelger 
che appoggia a Weber (come 
mai?) tutto Ubero e infila Zen
ga un po' fuori dai pali. 

Matthaeus 
Prima gioca 
poi finisce 
di nuovo ko 
Mi VERONA Lothar Mattheaus non ha saputo 
dire di no, anche se alla fine è dovuto uscire 
zoppicante dai campo. Prima della partita, l'as
so tedesco, reduce da una distorsione al lega
menti dei ginocchio sinistro, rimediata nell'In
contro di andata contro il Rapid a Vienna, ha 
dovuto cedere ai voleri del tecnico. Una contesa 
durata sette giorni e risolta solo nella mattina di 
ieri, quando lo stesso giocatore ha comunicato 
al tecnico la propria disponibilità. «Non ho volu
to né fare la prima donna, né tantomeno pretat
tica - ha detto Mattheaus -. Volevo semplice
mente pensarci bene, perché con incidenti di 
questo tipo é meglio non rischiare inutilmente». 
Una notte di riflessione, poi la grande decisione. 
•Non parliamo di grandi decisioni, credo che 
non sia il caso - ha proseguito -. Ho solo valuta
to le mie condizioni fisiche e l'importanza dell'i-
contro; non sarà stata una finale dicoppa, ma la 
partita con U Rapid per l'Inter era troppo impor
tante e alla fine ha prevalso lo spirito di corpo, il 
desiderio di essere anch'io della partita, per aiu
tare i miei compagni a proseguire 11 cammino In 
Europa». Sull'incontro Matthaeus ha detto: «La 
partita l'avete vista a tutti È stata molto spigolo
sa, con un Rapid che ha mirato più a calciare 
agli stinchi che alla palla». In effetti tra I più attivi 
ieri sera si é segnalato U dottor Pasquale Berga
mo, che ha attraversato in lungo e in largo U 
campo, per soccorrere I giocatori interisti. 

DPAS. 

Incidente 

Tifoso cade 
dalle gradinate 
È grave 
• • VERONA. Un grave incidente sugli spalti, 
proprio al novantesimo, dopo il gol degli au
striaci: Marco Bardellctto, 25enne di Cinisello 
Balsamo, é precipitato nella fossa anti-invasio-
ne, quella che separa il campo dalle gradinate. 
Il giovane, che fa parte del gruppo organizzato 
degli Skin, è stato immediatamente trasportato 
all'ospedale di Borgo Trento, dove gli é stato ri
scontrato un trauma facciale. La prognosi é ri
servata. Il dopopartita ha visto invece le feroci 
proteste del team austriaco contro la direzione 
dell'arbitro. «L'Inter ha giocato in dodici: undici 
buoni giocatori più il signor Courtney». ha detto 
il tecnico del Rapid. Krankl. «Se i nerazzurri be
neficeranno di altri personaggi slmili, non 
avranno assolutamente problemi a superare an
che gli altri turni». Furibondo addirittura il terzi
no Peci, espulso al diciannovesimo del primo 
tempo. •L'obiettivo di quel signore era probabil
mente spianare la strada ai nerazzurri. Penso 
che lo abbia centrato...*. Sul fronte interista, Tra
pattoni se ne esce cosi: «Anche questa volta le 
abbiamo provate tutte per complicarci la vita», 
poi un complimento a Zenga, uno dei nerazzur
ri più contestati dalla critica negli ultimi mesL 
«CI ha salvato lui, per fortuna, con le sue parate». 
Pizzi è uscito zoppicante per una lorte botta alla 
caviglia destra, oggi sarà sottoposto ad accerta
menti Anche Serena e Paganin presentavano i 
segni della •battaglia», con evidenti ematomi 
agli occhi DPAS. 

Decisivo Evair con un rigore dubbio. Tifosi tranquilli, botte in campo 

La provìncia avanza in Europa 
ringraziando un arbitro di cuore 
DINAMO XAOABRIA.ATAIAWTA 1-1 
DINAMO ZAGABRIA: Ladlc 6. Petrovie 6. Zidan 8. Mesjak 8 <75' 
Medford sv). Panadic 6. Perseo e. Prakalo 8 (50' Oonzales 5). 
Mtadenovlc 6. Suker e. Boban 7. Salja e. (12 Ibrahlrnovic. 14 
6eseK15Upovak). 
ATALANTA: Ferron 6.5. Contratto 6. Pasclullo 6. Porrmi 6. Bl-
oliardi 6. Progne 6. De Patre 8, Bordln 6. Evair 8 (89' Monti sv), 
Nicolini 6,5. Canlggla 6 (69' Perrone sv). (12 Guerrieri, 14 Ca
pei». 16 Rlzzolo). 
ARBITRO: Kirschen (Germania) 8. 
MARCATORI: 54'Boban, 61 ' Evair (rigore). 
NOTE: angoli e a 4 per la Dinamo. Spettatori SOmila. Ammoniti 
Boban, De Patre, Bigliardl, Canlggla, Perrone. Espulso Suker. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTmOUAONKU 

• i ZAGABRIA. L'Atalanta di 
Pierluigi Froslo esce dallo sta
dio Maskimir di Zagabria col 
pareggio (1 a 1), quindi con la 
qualificazione In pugno, al ter
mine di una partita che, dopo 
fl rigore di Evair nel secondo 
tempo, si é trasformata in una 
battaglia senza esclusione di 
colpi L'arbitro, il tedesco 
orientale Kirschen, ma da ieri 
tedesco e basta, ha avuto non 
poche difficolti a condurre in 
porto una gara che ad un certo 
punto ha corso I! rischio di de
generare. Nell'ultima mezz'ora 
m campo si sono viste solo 
azioni fallose, ammonizioni, 
espulsioni, botte e tante altre 
provocazioni L'uomo In gia-
chetta nera ha fischiato la fine 
al 94', tirando un sospiro di 
sollievo e. regalando 4 minuti 
di speranza agli slavi anche 
per blandire un poco le ire dei 
bad blue boy*, ultras della Di
namo. 

L'Atalanta é uscita da que
sta rissa con il risultato che cer
cava, grazie ad una partita giu
diziosa e precisa. Gli uomini di 
Froslo hanno frenato tutte le 
iniziative della Dinamo con 
marcature strette « asfissianti. 
mentre a centrocampo hanno 
reso vanaognl tentativo di per
cussioni dei padroni di casa. In 
evidenza, soprattutto nel pri
mo tempo, Bigio Nicolini. che 
ha governato il centro campo 
con estrema perizia rallentan
do il ritmo della manovra; e 
mettendo in difficolta gli slavi. 
Una Atalanta dunque ordinata 
che va avanU in Coppa Uefa 
grazie alla sua grande forza di 
volontà e alla sua determina
zione. Un bel premio anche 
per il giovane debuttante in 
panchina, Froslo. -• 

Ma ai meriti atalantini fa pe
rò riscontro una partita oltre» 
•nodo sbiadita dei padroni di 
«Ma. La Dinamo é stata la 
bruttissima copia della squa
dra vista 15 giorni fa a Berga
mo. Il cambio di allenatore. 

Zdenko Kobescak, da appena 
quattro giorni al timone alla 
guida della formazione di Za
gabria al posto del dimissiona
rio Kuze, non è servito, e non 
poteva essere altrimenti, gran
ché. Disordinati e pasticcioni 
oltre ogni limite. Boban e com
pagni non sono quasi mai riu
sciti ad entrare in maniera pe
ricolosa nel 16 metri atalantini. 
Boban, da parte sua, ha cerca
to in ogni maniera di suggerire 
palloni ai compagni ma predi
cava nel deserto. La sua puni
zione é d'autore, ma non é ba
stata a mandare avanU la squa
dra in Europa. Una partita 
dunque da dimenticare per gli 
slavi, come pure é da dimenti
care l'intera stagione. Infatti ol
tre ad uscire dalla Coppa Uefa, 
la Dinamo naviga in cattivissi
me acque anche nel campio
nato. E per di più i suoi tanto 
decantati acquisti centroame-
ricani, Gonzales e Medford, 
ora sono relegati in panchina. 

Al 15' Boban va sulla sini
stra, crossa al centro, colpo di 
testa di Salta, respinge Ferron, 
la palla va contro il palo poi 
viene cacciata via da Bigliardl. 
Al 22' rAtalanta ristabilisce la 
parila in fatto di pali. Punizio
ne di Nicolini, dalla sinistra sal
ta di testa Bordln e palo pieno. 
Al 54' arriva il gol della Dina-
ma Fallo di Bordin su Lidan 
da 25 metri. Capolavoro di Bo
ban che con un gran destro in
fila il portiere Ferron che rima
ne di sasso. Al 61' Canlggla, 
ben lanciato da De Patre entra 
in area, viene stretto fra due av
versari, Udan e Leslak, L'ar
gentino non si fa pregare e ac
centua la caduta inducendo 
l'arbitro al rigore che Evair tra
sforma. Da qui alla fine, si é 
detto, poco calcio e molti cai-
doni. Gli slavi finiscono in die
ci, dopo l'espulsione al 69' di 
Suker. e con l'uscita dal cam
po di uno dei suoi uomini mi
gliori, termina prima del no
vantesimo l'avventura europea 
della Dinamo. 

Caniggia si fe male: 
braccio fatturato? 
•al ZAGABRIA Negli spoglia
toi atalantini c'è aria di festa. 
Pierluigi Froslo dedica il pas
saggio di turno al compianto 
presidente dell'Atalanta Cesa
re Bortolotti. Brutte notizie in
vece per Canlggla che, dopo 
uno fallo di Person, ha riporta
to una sospetta frattura all'a
vambraccio sinistro. Per Pa-
sciullo, leggera sublussazlone 
aUa spalla efestra. In casa slava 
si recrimina parecchio. I gioca
tori urtano in coro contro Ca
nlggla, definito un «teatrante 
nato*. Più tranquillo l'allenato
re, che sostiene che la sua 
squadra ha giocato molto peg
gio dell'Atalanta. 

Grandissimo dispiegamene© 
di forze per l'intera giornata a 

Zagabria e attorno allo stadio. 
Si temevano scontri tra le due 
tifoserie soprattutto fra i rispet
tivi ultras. Mille poliziotti han
no presidiato I punti nevralgici 
della città, 700 erano attorno 
allo stadio e altri 200 in cam
po. Centocinquanta guardie 
del corpo della polizia privata 
Sokol etano distribuite Invece 
sulle gradinate per cercare di 
prevenire e reprimere ogni atto 
di teppismo. La violenza, visto 
questo spiegamento, è stata 
solo verbale, limitata a Invetti
ve di ogni genere e al lancio di 
razzi prima, durante e dopo la 
partita. Gli ultras slavi hanno 
pure esposto una bandiera ita
liana e l'hanno incendiata. 

aw.c. 

COPPA UEFA Detentore Juventus (Italia) 

TRENTADUESIMI And. RIL Quantica te 
Brondby If (Dan)-Elntracht Francoforte (Rfg) 
Dnlepr Dniepropet (Ura)-Heartof Midlothlan (Sco) 
Derry City (Eir)-Vltesse Arnhem (Ola) 
Mtk Budapest (Ung)-Lucerna (Svi) - -
Sportlng Lisbona (Por)-Fc Màllnea (Bel) 
Losanna Sporta (Svl)-Real Sociedad (Spa) 
Avenir Beggen (Luxj-lnter Bratislava (Cec) • 
Borussla Dortmund (Rfg)-Chemnitzer (ex Rdt) 
Ifk Norrkoeplng (Sve)-Colonia (Rfg) 
Hafnafjordur (IslHDundee United (Sco) 
Royal Anversa (Bel)-Ferencvaros (Ung) 
Zagleble Lubino (Pol)-Bologna (Ita) 
Glenavon (lrl)-Bordeaux (Fra) 
Torpedo Mosca (Ura)-Gaia Goteborg (S ve) 
Aston Villa (Ing)-Banlk Ostrava (Cec) 
Magdeburgo (ex Rdt)-Rovanleml (Fin) '• 
Vejle (Oan)-Admlra Wacker (Aut) 
Bayer Leverkusen (Rlg)-Twente (Ola) 
Chernomorets Odessa (Uro)-Rosenberg (Nor) 
Katowlce (Pol)-Turun Palloseura (Fin) 
Iraklls Salonicco (Gre)-Valencla (Spa) 
Anderlecht (Bel)-Petrolul Plolestl (Rom) 
Atalanta (Ita)-Dinamo Zagabria (Jug) 
Slavia Sofia (Bul)-Omonla Nicosia (Cip) 
Roma (lta)-BenfIca (Por) 
Roda Jc (Ola)-Monaco (Fra) 
Siviglia (Spa)-Paok Salonicco (Gre) 
Partizan Tirana (Alb)-Unlversit. Cralova (Rom) 
PolltechnicaTim. (Rom)-Atletlco Madrid (Spa) 
Rapid Vienna (Aut)-lnter (Ita) 
Fehnerbace Ist. (Tur)-Vitorla Gulmaraes (Por) 
Hibernians (Mal)-Partlzan Belgrado (Jug) 

5-0 
1-1 
0-1 
1-1 
1-0 
3-2 
2-1 
2-0 
0-0 
1-3 
0-0 
0-1 
0-0 
4-1 
3-1 
0-0 
0-1 
1-0 
3-1 
3-0 
04) 
2-0 
0-0 
2-1 
1-0 
1-3 
0-0 
0-1 
2-0 
2-1 
3-0 
0-3 

4-1 
1-3 
1-3 
1-a 
2-2 
0-1 
0-5 
2-0 
1-3 
2-2 
1-3 
0-1 
0-2 
1-1 
2-1 
1-0 
0-3 
1-1 
1-2 
1-0 
0-2 
2-0 
1-1 
2-4 
1-0 " 
1-3 
4-3 
0-1 
0-1 
1-3 
3-2 
0-2 

Brondby If 
H. Midlothlan 

Vltesse A. 
Lucerna 

S. Lisbona 
Real Sociedad 
Inter Bratislava 

Borussla D. 
Colonia (Rfg) 

Dundee United 
Ferencvaros 

Bologna 
Bordeaux 

Torpedo Mosca 
Aston Villa 

Magdeburgo 
AdmiraW. 

B. Leverkusen 
Chernomorets 

Katowice 
Valencia 

Anderlecht 
Atalanta 

Omnia Nicosia 
Roma 

Monaco 
Siviglia 

U. Craiova 
Poli tecnica Tlm. 

Inter 
Fehnerbace 
P. Belgrado 

Con una rete del suo capitano nel primo tempo la squadra di Bianchi espugna Lisbona 
ed elimina a sorpresa il Benfica. Espulso Carboni per un fallacelo su Veloso 

Giannini, un tocco di classe 
BINFICA-ROMA 0-1 
BENFICA: Sllvlno 6, Veloso 8. Rlcardo 5, William S, Mendes 6 

Ì48' Vaia). Samuel sv. (23' p. Madeira), Paneira 5. Sousa 6, 
lui Aguas 6. Valdo 6. Isalaa S.5. (12 Nano, 14 Sanchez, 15 Pa-

checo). 
ROMA: Peruzzl 7, Tempestllll 7. Nela 8.8. Berthold 6.5. Aldalr 
8.5 (51' Carboni s.vj. Comi 6.5, Desideri 7, Piacentini 7, Voeller 
6.5, Giannini 7 (68* DI Mauros.v.), Carnevale 6,5. (12Zinetti, 15 
Salsano. 16 Rizziteli!). 
ARBITRO: Schmidhuoer (Germania) 6.5. 
RETE: 27' Giannini. 
NOTE: angoli 13-1 per il Benllca. Terreno In buone condizioni. 
Ammoniti: Carnevalo, Nela e Veloso. Al 68' espulso Carboni. 
Spettatori: 90mlla. 

OAL NOSTRO INVIATO ( 

FABRIZIO RONCONI 

• • LISBONA. Vince 1-0 la Ro
ma, e la Roma passa. Con la 
partita finita da un minuto, vie
ne da scrivere che Bianchi ha 
molti meriti. Ha disposto la sua 
squadra praticamente senza 
sbagliare una sola mossa. Poi, 
é stato anche fortunato. Il gol 
di Giannini arriva abbastanza 
presto, al 27', e da quel minuto 
i portoghesi sono costretti a 
giocare facendo calcoli. All'O
limpico avevano già perso 1-0, 
devono rimontare tre gol. Cer
to rimontare tre gol non é mai 
facile, neanche in casa, ma in

somma, questi giocatori di 
Eriksson non sono sembrati 
mai troppo pericolosi: Peruzzi 
prende 7 in pagella senza aver 
fatto una sola prodezza. 

Ora la cronaca, dall'inizio. 
Con i portoghesi che attacca
no da sinistra verso destra, e 
attaccano subito, William tira 
al volo, collo pieno: alto. Al
dalr s'è messo su Rui Aguas, 
Bianchi deve aver cambiato I 
progetti della vigilia e spedisce 
Piacentini su Valdo. Tempestil-
li prende Isaias. Benfica a testa 

bassa, la Roma arretra, si * _ 
sta, cerca di contenere, sem
bra che Giannini abbia il com
pilo di organizzare qualche 
contropiede. Invece, dopo 
mezz'ora sugli appunti biso
gna scrivere che i giallorossi 
superano il centrocampo an
che manovrando. Bene Nela 
sulla sinistra che pane e passa 
a Voeller. Bravissimo il tede
sco, resiste a due difensori del 
Benfica, entra in area e tira. Re
spinge il portiere Stivino, palla 
che schizza e Giannini che ar
riva velocissimo. Ci mette U 
piede: uno a zero. 

£ il 27', un buon minuto per 
guardare che partita può esse
re. La Roma finora è stata bra
va e furba. Adesso ha la partita 
in discesa e i portoghesi che le 
avanzano contro disperati: de
vono segnare 3 gol. Non é pro
prio uno scherzo. Il primo a 
provarci è Rui Aguas, tutto spo
stato sulla destra, buona posi
zione' botta piuttosto alta. 

Cresce il ritmo. Roma cal
ma, pud chiudere e ripartire. 
Benfica con il tempo che gli 
scappa via. Valdo cerca di de
cidere a centrocampo, ma a 

centrocampo non gli danno 
' tregua. Sousa si .libera con in
tuito sulla fascia destra. Peruz
zi grida, di ordini. 1000 tifosi 
venuti da Roma non smettono 
di cantare. Peruzzl respinge di 
pugno un pericoloso traverso
ne spedito, da sinistra, da Men
des. Carnevale e Desideri stan
no giocando con notevole sen
so del sacrificio. La Roma va a 
riposarsi con meno preoccu
pazioni dei portoghesi. 

Il Benfica negli spogliatoi 
deve capire qual'è 11 modo mi
gliore per riprendere la Roma. 
Ci ha messo molte corse e 
molto agonismo (brutta la go
mitata di Veloso in bocca a 
Voeller), ma cosi gli sono riu
scite pochissime cose in attac
co: forte l'impressione che 
Bianchi, sinora, abbia capito 
parecchio la partita. Che rico
mincia con Vata. un attaccan
te, al posto di Femando Men
des. Questo costringe i giallo-
rossi a cambiare qualche mar 
calura. Mentre le stanno modi
ficando, in una mischia, Aldair 
resta per terra. C'è un malinte
so con la panchina, lo medica

no fuori dal campo, fanno en
trare Carboni e poi però si ac
corgono che Aldalr avrebbe 
voluto continuare. 

La Roma continua invece 
con Carboni a sinistra, Nela si 
è spostato a destra. Berthold e 
Tempestllll in mezzo per mar
care. Faticano: due tiri di Isaias 
vanno fuori, e su uno di Aguas 
deve buttarsi Peruzzi. Comin
cia l'assedio. Ci sono molti 
contrasti pesanti, il Benfica re
clame per un sospetto fallo da 
rigore, la Roma fa lo stesso, 
poco dopo, al 64', per un inter
vento dubbio su Berthold lan
ciato verso Stivino. Poi Carboni 
commette un fallo abbastanza 
sciocco su Madeira, l'arbitro 
non o pensa un attimo e alza il 
cartellino rosso. La Roma ri
mane in dieci, U Benfica ri
prende coraggio. Mancano 
venti minuti, pochi per segnare 
tre reti, ma i portoghesi ci pro
vano. Non hanno scelta. Co
mincili l'ultimo assalto. Perico
loso tro di Isaias, Bianchi to
glie Giannini e mette dentro Di 
Mauro. Nove romanisti davanti 
a Penjzzi. Cosi, finché non fini
sce. 
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Per Scoglio una qualificazione piena di fischi 

Squallida partita con contestazione 
I rossoblu trovano la qualifìcaziione 

In casa da nemici 
Fischi e insulti 
per i «promossi» 
BOLOGNA-ZAGLEBIE1. l-O 
BOLOGNA: Cusln sv. Villa 6. Cabrlni 6, Di Già 6,5, IlievC 
Tricella 6, Mariani 6, Verga 6, Waas 6, Bonini 6,5 Loren
zo 5,5. 
ZAGLEBIE L.: Bako 5, Chwaliszewsky 6 (46' Lewandos-
ki 6). Kujana 6. Pietrzikowsky 6. Wojieik 6, Szcwskl 6, 
Godleswki 6, Zejer 6, Gora 6, Marciniak 6,5, Macliaj 6. 
ARBITRO: Blattman (Svizzera) 6. 
RETE: Di Già al 90'. 
NOTE: Angoli 3 a 2 per il Bologna. Terreno scivoloso. 
Spettatori: 7.749 paganti. Ammoniti. Marciniak, Di Già, 
Pietrzikowski e Bonlni. 

LUCA ROTTURA 

•al BOLOGNA. Vince di mi
sura il Bologna ed elimina il 
volonteroso dopolavoristi 
dello Zaglebie. Ma ad una 
partita oltremodo noiosa fa 
da controaltare una serata 
pirotecnicasugli spalti. Il 
pubblico contesta a gran vo
ce la dirigenza rossoblu, de
dicando al ds Sogliano alme
no cinque cori diversi. Da «te 
ne vai o no» a «vendi tua mo
glie», passando per «chi non 
salta il Sogliano» ad altre 
«piacevolezze» irripetibili. 
Scoglio ripete sempre che 
eventuali successi non devo
no far dimenticale la neces
sità di rinforzi della sua squa
dra, e sinora sembra averlo 
capito più il popolo delia 
curva (ma applausi di con
senso sono partiti da tutto lo 
stadio) che lo staff dirigen
ziale bolognese. La «piazza* 
non contesta la squadra 
(sulla quale l'assenza di De
tari e Poli ha influito pesante
mente sotto il profilo diretti
vo) . Una squadra comunque 
decorosa, con Cabrini (pec
cato il rigore sbagliato), Di 
Già e l'onnipresente Bonini 
sopra le righe. Dei polacchi 
apprezzati Marciniak, disa
stroso Bako. Se questo è il 
portiere della nazionale... 

La cronaca: al 3' sventola 
Kukawa da 25 metri su calcio 
franco: Cusin blocca a terra. 
Due minuti dopo la difesa 
del Bologna dorme lo stesso 
Marciniak sta per approfittar
ne. A salvare la squadra di 
Scoglio ci pensa il guardali
nee che blocca il polacco 
per un millimetrico fuorigio
co. 

Approssimativi indifese e 
disimpegni, prevedibili in at
tacco l'impegno di un Loren
zo del quale sono noti i limiti 
quanto la generosità, la 
squadra emiliana nei primi 
venti minuti smentisce con i 
fatti le promesse della vigilia. 
Gioca, cioè, per io 0 a 0.1 pe
ricoli per la porta di Bako ar
rivano cosi soltanto su 
estemporanee azioni perso
nali, come quella di Waas 
che a) 19' scavalca di poco la 
traversa con una porta dal li
mite. Due minuti dopo la 
squadra di Scoglio ha un'im
pennata. Lorenzo addirittura 
fugge in velocità sulla destra 
e scarica un traversone al 
centro sul quale Bonini prova 
a fare da ponte. Si avventano 
due rossoblu ma Bako fa scu
do coi corpo e respinge. 

La pioggerella che cade 
dall'inizio ha il magico pote
re di risvegliare i rossoblu. Il 
Bologna (anche senza i due 
folletti offensivi) sì ricorda 
man mano che gli ospiti dal

le nostre parti non ar drebbe-* 
ro più in là di un discreto seP 
rie B, che preme con maggio-" 
re convinzione. Ancora-
Noinfa protagonista al 25': 
l'attaccante viene se-vito pò--, 
chi passi fuon dall'atea nella*3 

quale entra control andò a 
fatica. Il diretto avversano» 
Chwalisewski recupera in ex-. 
tremis lo costringe a spedire 
sul fondo. Duettano Waas e 
Cabrini al 30' su diagonale 
del tedesco l'estremo difen
sore è battuto, ma la sfera 
schizza maligna d'un palmo 
dal palo. 

Rischia il vantaggio il Lubi
no a due minuti del nposo 
con un colpo di testa appena 
fuori misura del solito Marci
niak, servito da Chwalisews
ki. 

Altro pasticcio del a difesa 
polacca al 5' della ripresa. 
Iliev ruba a Kujana i n pallo
ne destinato a finire sul fon
do e mette al centro ancora' 
Bako ci mette una pezza, co
si come un minuta dopo 
quando esce a valanga per 
sbrogliare un altro pencolo 
causato dall'irrisolutezza dei 
suoi compagni. Il pubblica 
chiede un gol.il Bolcgna per 
ora non risponde. A :ambiar 
corso alla partita ci prova al
lora Cabrini con un; sassata 
su punizione che da 25 metri 
piega le mani al poriere po
lacco e centra il palo, siamo 
al 20' ancora bravo l'ex In
ventino sul prosieguo dell'a
zione, con un be lancio 
smarcante per Waas che sal
ta il portiere ma ncn FietnV 
kowski. Passano cinque mi
nuti e il tedesco spaia su Ba
ko a tre metri dalla p atta, Lo
renzo sulla ribattuta prende-
più terra che palla, la punta 
calabrese guadagna pero al
la mezz'ora un calcio di rigo
re. Lo batte Cabrini, .piazzas 
Bako ma (proprio come a 
Madnd otto anni o- sono) 
angola troppo e que sta volta 
spedisce sul montarne. 

Potrebbe segnare .i cinque 
giri di lancetta dalle fine la 
squadra del professore, ma 
la fortuna non aiuta un tiro 
sporco di Iliev che si nbattu-
ta successiva a corner manca 
di poco lo specchio della 
porta. Proprio allo sedere il 
gol, tutto sommato mentato. 
Di Già triangola con Mariani 
e anva davanu a Ba<o, fred
dandolo con un lasoterm 
che passa sotto la schiena 
dell'estrema difensoie. 

Pernacchie, insult e Fischi 
piovono più copiose che 
mai. È la conferma die non 
sono diretti agli attori della 
Piece non entusiumante, 
ma ai produttori. 

l'Unità 
Giovedì 
4 ottobre 1990 
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